
 

 
 
 

II Riunione 
anno pastorale 2005-2006 

 
 

LUNEDÌ 19 GIUGNO  2006 

ore 10.00 
 

Certosa - Firenze 
 

  

CONFERENZA EPISCOPALE TOSCANA 
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II Riunione  

Anno pastorale 2005 –2006  

19 giugno 2006 – ore 10.00 

Certosa -  Firenze 

Ordine del giorno 

 

Lettura della Parola di Dio (At. 2,1-11) 

Testamento Spirituale di mons. Vincenzo Savio 

 

1.  Approvazione del verbale della riunione precedente 

2. Il III Convegno ecumenico Italiano  

 (Terni, 5-7 giugno 2006) 

3. Definizione del programma  e del calendario  

 dell’anno pastorale 2006-2007 

4. Prossime iniziative locali e nazionali  

5. Varie e eventuali 

 

Preghiera finale 

Lettura della Parola di Dio 
 Atti 2,1-11 
 

1Quando venne il giorno della Pentecoste, i credenti erano 
riuniti tutti insieme nello stesso luogo. 2All’improvviso si 
sentì un rumore dal cielo, come quando tira un forte vento, 
e riempì tutta la casa dove si trovavano. 3Allora videro 
qualcosa di simile a lingue di fuoco che si separavano e si 
posavano sopra ciascuno di loro. 4Tutti furono riempiti di 
Spirito Santo e si misero a parlare in altre lingue, come lo 
Spirito Santo concedeva loro di esprimersi. 5A Gerusalem-
me c’erano Ebrei, uomini molto religiosi, venuti da tutte le 
parti del mondo. 6Appena si sentì quel rumore, si radunò 
una gran folla e non sapevano cosa pensare. Ciascuno in-
fatti li sentiva parlare nella propria lingua. 7Erano pieni 
di meraviglia e di stupore e dicevano «Questi uomini che 
parlano non sono tutti Galilei? 8Come mai allora ciascuno 
di noi li sente parlare nella sua lingua nativa? 9Noi 
apparteniamo a popoli diversi: Parti, Medi e Elamiti. 
Alcuni di noi vengono  dalla Mesopotamia, dalla Giudea 
e dalla Cappadocia, dal Ponto e dall’Asia, 10 dalla Frigia 
e dalla Panfilia, dall’Egitto e dalla Cirenaica, da Creta e 
dall’Arabia. C’è gente che viene perfino da Roma: 11alcuni 
sono nati ebrei, altri invece si sono convertiti alla religione 
ebraica. Eppure tutti li sentiamo annunziare, ciascuno 
nella sua lingua, le grandi cose che Dio ha fatto.» 
  
 


